
 

1 

Tra le due feste 2025 

con Luigi Maria da Montfort 

e Maria Luisa Trichet 

Insieme per la salute del mondo 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Quando la speranza diventa desiderio 
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Guida per l’animazione 

Per Tra le due feste, abbiamo l’abitudine di prepararci alla festa del Montfort con 3 

giorni e con altri 3 per la festa di Maria Luisa. Quest'anno, in uno spirito di coerenza 

e unità, riuniamo i nostri Fondatori in un unico processo preparatorio per il giorno 

della loro festa. Il tema: Quando la speranza diventa desiderio. 

Guida: Per preparare e guidare la preghiera, è necessario nominare una persona 

come guida per animare lo svolgimento.  

Decorazione: Porre in evidenza sull’altare o su una tavola coperta da un panno una 

grande icona della Trinità di Roublev. Per il 1° GIORNO, prevedere un posto per 

Montfort e uno per Maria Luisa, per una pianta e un cero. Scegliere 4 persone per il 

gesto d’entrata. 

Gesto: all’inizio del primo incontro, dopo il canto di apertura, nel silenzio, due 

persone avanzano lentamente: una porta un’immagine di Montfort e l’altra quella di 

Maria Luisa. Sulla tavola, la prima depone Montfort nel posto previsto, vicino 

all’icona. Poi, la seconda depone Maria Luisa. Si alzano altre due: una porta un cero 

(o il cero pasquale) e l’altra una pianta che deporranno sulla tavola dell’icona della 

Trinità.  

Canti: La maggior parte dei canti si trovano nella «Famiglia Monfortana in 

preghiera», (Edizione Monfortana, Roma, 1999). Si possono cambiare. 

Di questi tempi di preghiera, niente è obbligatorio. Tutto può essere adattato al 

gruppo di persone invitate o di persone sole o in infermeria. La celebrazione è 

pensata con la possibilità di prolungare o diminuire questi tempi di preghiera così 

da assicurare la presenza per le parti essenziali dell’incontro. La condivisione è 

sempre possibile e/o un’altra forma di espressione.  

Per ogni giorno, prevedere delle persone per assicurare le letture, per accendere la 

candela, per i gesti, se ce ne sono. 
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1° GIORNO            24 aprile 2025       

      

      Quando il desiderio  

diventa attesa 

 

 

     Vieni mia amata! Mio amato, vieni! 

 

Introduzione: Questo avvenimento annuale Tra le due Feste, che iniziamo oggi, è un 

privilegio per la Famiglia Monfortana che, nel mondo, si riunisce per celebrare i propri 

Fondatori. Tra le due Feste 2025 ha come tema: Quando il desiderio diventa speranza. 

Vuol dire che queste giornate di preparazione, nel cuore dell’Anno santo, vogliono 

essere un tempo forte che ravviva il nostro desiderio della Sapienza e la speranza di 

diventare simili a lui, secondo l’eredità di Montfort e di Maria Luisa. 

Con un sol cuore, un’anima sola, una fede viva, una ferma speranza, facciamo memoria 

dei nostri santi Fondatori ricordandoci il desiderio d’amore che la Sapienza ha per noi 

e, rinnovando il nostro desiderio di vederla abitare nella nostra casa. Nel farlo, la 

preghiamo di farci diventare un solo Corpo per ispirare meglio l’amore della Sapienza 

nel mondo di oggi. 

Questo primo giorno ci invita a rivolgere la nostra attenzione a ciò che ci hanno 
insegnato: i desideri d'amore della Sapienza che vuole essere amata da noi. 
 

Preghiera silenziosa. 

Canto: Intercessioni Montfort – Maria Luisa (seguito da una ripresa dell’assemblea) 

San Luigi Maria da Montfort la cui vita e morte hanno gridato Gesù Cristo sulle 
strade del Mondo. San Luigi Maria da Montfort, prega per noi. (bis) 
 
Gesto: (In silenzio, le persone designate portano un’immagine dei Fondatori vicino all’icona 
della Trinità, il cero e la pianta. Qualcuno accende la candela.) 

 
Canto: Maria Luisa di Gesù la cui vita e morte hanno seguito Gesù Cristo sulle strade 

del mondo. Beata Maria Luisa, prega per noi. (bis) 
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Dialogo: I sospiri della Sapienza 

Voce 1: Perché non volgi i tuoi occhi e il tuo cuore verso di me? 
    Figlia mia. Figlio mio, dammi il tuo cuore. 
Voce 2: Dimmi, tu che il mio cuore ama, dove vuoi condurmi? 
 

Silenzio 
Voce 1: Quanto sei bella, mia amata! Quanto sei dolce, figlio mio!  

  Vieni, ti condurrò verso verdi pascoli, ti rivelerò i segreti del mio cuore.  
Voce 2: Mi ha condotto nella stanza e il vessillo che ha innalzato su di me è l'amore.  

Mi sono nascosta all’ombra delle sue ali e le sue parole sono dolci al mio 
cuore. 

 
Insieme: O Sapienza, le tue parole sono dolci al mio cuore. 
 

Silenzio 
Voce 1: Vieni amata mia fra gli alberi in fiore! Vieni mio caro amico!          

  Il tuo nome è un olio profumato. Tu sei la mia gioia e la mia esultanza. 
Voce 2: Ti ho cercato e non ti ho trovato là dove pensavo di vederti. 
 
Insieme: O Sapienza, ti ho cercato e non ti ho trovato là dove pensavo di vederti. 
 

Silenzio 
Voce 1: Vieni dunqui figlia mia amata, figlia mia bellissima! Vieni a me!  

Il mio cuore ti desidera, figlia mia. Guarda, l’inverno è passato, se n’è andato, 

Vieni a me! 

Voce 2: Avete visto Colui che il mio cuore ama? Avete visto Colei che amo?  

E’ il soffio di Dio, l’effusione della sua luce. E’ il chiarore della sua luce 

eterna, lo specchio della sua bellezza.       

 

Insieme: O Sapienza, tu vuoi che io diventi lo splendore della tua luce eterna e                   

      lo specchio della tua bellezza. Conservaci la speranza di assomigliarti. 

 

Silenzio 

Voce 1: Venite miei prediletti! Figlia mia, figlio mio, camminate alla mia presenza.  

Venite, permettete allo Spirito di coprirvi con la sua ombra.   

Cammin facendo, vi conformerò a Gesù Sapienza Incarnata. 

 

Insieme: O Sapienza, mettimi come un sigillo sul tuo cuore, che attesti che ti  

 appartengo. Perché l’amore è forte come la morte.  
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Il desiderio dei nostri Fondatori 
 

Guida: Oggi, ricordiamoci gli inviti dei nostri Fondatori verso la Sapienza: 
 
Voce 1: «Sapienza, ti desidero, vieni a me. Brucio della tua fiamma, vieni a me!»  

Breve silenzio 

Voce 2: « Vieni, prediletto del mio cuore! »   

Silenzio 

Preghiera: Beata e santissima Trinità, hai scelto Montfort e Maria Luisa e hai dato al 

loro cuore la forma dell’Amore. Sii benedetta per aver dato loro la capacità di farci 

conoscere l’amore della tua Sapienza eterna e incarnata. Celebrando i loro 

anniversari, ti preghiamo di deporre in noi e in ogni membro della Famiglia 

monfortana, la grazia della speranza e la capacità di amarti sopra ogni cosa. AMEN 

Canto: Intercessioni: 

San Luigi Maria da Montfort, la cui vita e morte hanno cantato le lodi di Gesù Cristo 

sulle strade del mondo. San Luigi Maria di Montfort, prega per noi. (bis) 

 

Maria Luisa di Gesù la cui vita e morte hanno seguito Gesù Cristo sulle strade del 

mondo. Beata Maria Luisa, prega per noi. (bis)  

 

 
 L’illustrazione rappresenta la Sapienza seduta alla 
porta (Sap 6, 14). 
Ceramica di: Jacqueline Brodbeck, Montréal, Québec. 

 Possiamo vederla nella Casa d’Accueil-Sagesse, Ottawa. 
Canada. 
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 2° Giorno          25 aprile 2025 
   

 

      Quando il desiderio                               

                          diventa ardente 

 

O Sapienza, vieni da me! 

 

Introduzione: Siamo nati per amare ma ne siamo incapaci. Allora, la Sapienza mette 

in noi il suo desiderio d’amare. In questo modo ci dà la sua conoscenza progressiva e ci 

rende capaci di amare. Oggi, con i nostri santi Fondatori, siamo invitati a lasciarci 

interpellare e a rispondere comunitariamente e personalmente ai richiami della 

Sapienza.  

Preghiera silenziosa. Accendere la candela. 

 

Canto: O Sagesse, venez. 

O Sagesse, venez, le pauvre vous en prie par le sang de mon doux Jésus ; 

Par les entrailles de Marie ; Nous ne serons point confondus, (bis) 

 

Pourquoi prolongez-vous si longtemps mon martyre ? Je vous recherche nuit et jour. 

Venez, mon âme vous désire, Venez, car je languis d’amour. (bis) 

 

Preghiera personale: I miei desideri della Sapienza. 
 

Cantico 103 (4): (Recita a cori alterni) 

Gesù, Sapienza incarnata, vieni da me. 

 Gesù, Sapienza incarnata, vieni da me. 

Con te, quale godimento! 

Ma senza, che tormento! 
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Riflessione 

Nel mio oratorio interiore, cerco in me quanto mi sembra più dolce della Sapienza? A 

quale idolo mi attacco? Se lo paragono ai « tocchi1 » della Sapienza, dove va la mia 

scelta? 

 

Canto:  Ouvrez ma bien-aimée, l’on frappe à votre porte.  

Ah! Ce n’est pas un étranger, c’est un cœur que l’amour transporte. 

Qui n’a que chez vous où loger. (bis) 

 

Cantico 103 (3): (Recita a cori alterni) 

O Verbo, uguale al Padre, prendi dimora in me. 

O luce della luce, di me prendi possesso.  

Con te, vedrò chiaro.  

Senza timore di mancare di nulla. 

 

Riflessione 

Nell’oratorio del cuore, trovo un momento, una parola, un avvenimento, che, come 

luce, mi ha reso felice di assaporare la presenza della Sapienza in me. Ringrazio. 

 

Canto:   Si vous ne voulez pas que je vous appartienne 

  Laissez-moi vous importuner. Laissez-moi toujours dans la peine 

  De vous chercher sans vous trouver. (bis) 

 

Cantico 103 (11): (Recita a cori alterni) 

Brucio del tuo calore, resta presso di me. 

La tua gloria ho nel cuore, resta presso di me. 

Con te d’amore adorno,  

Sono lieto notte e giorno. 

 

Riflessione 
Dopo un silenzio interiore, condivido con la mia vicina un ricordo, o il giorno, o la 
sera, o la notte in cui ho gioito della Sapienza. O, se preferisco, condivido un 
momento in cui ho sentito la sua concreta presenza.  
 
Canto:  Sagesse venez donc par la foi de Marie. Vous n’avez pu lui résister. 

  Elle vous a donné la vie. Elle vous a fait incarner. 

                                            
1 Tocco – toccare: momento in cui la Sapienza mi ha scosso il cuore con una parola, una situazione, un 
incontro, ecc.. 
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Cantico 103 (19): (a cori alterni) 

Tu cerchi una dimora, vieni presso di me. 
Presto, proprio in quest’ora, vieni presso di me. 

Con te, è giò vacanza  

che sia il cuor mio tua stanza. 

 

Riflessione 

Medito questa strofa e, al seguito di Montfort e di Maria Luisa, formulo la risposta 

che mi ispirerà lo Spirito a Gesù che cerca una casa. Farò questo invito al momento 

della preghiera finale. 

 

Invito di Montfort e di Maria Luisa 

 
Guida: Ascoltiamo l’invito di Montfort e di Maria Luisa: 

Voce 1: « O Sapienza di Dio, che il mio cuore sia la tua casa! » 

Breve silenzio 

Voce 2: « Per alloggiare il mio Dio, quale consolazione per te, anima mia, lavorare 

alla grande opera della mia perfezione. » 

Invito a venire da me 

Guida: Al seguito dei Fondatori, imploriamo personalmente la Divina Sapienza che 

venga ad abitare in noi. (Ogni persona esprime ad alta voce il suo invito. Breve silenzio 

tra le varie espressioni). 

Canto:  Degna Madre di Dio, Vergine pura e fedele, 

  Comunicami la tua fede e attraverso di essa avrò la Saggezza. 

  E tutte le cose belle mi arriveranno. (Secondo) 
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  3° GIORNO      26 aprile 2025 

 

 

Quando il desiderio              

                 diventa silenzio 

Desiderata da tutta l’eternità 
Introduzione: Montfort, spiegandoci la natura della Sapienza eterna e increata come 

pure la sua origine, esclama: «Qui bisogna tacere!» Siamo invitati oggi, a tacere per 

contemplare la Sapienza nell’eternità al momento in cui ella riunisce la Trinità per 

parlare del suo desiderio di incarnarsi. La Trinità ha formulato questo progetto di 

salvezza prima ancora di realizzare la creazione. Aveva previsto di far conoscere agli 

esseri umani il suo amore gratuito e incondizionato. Siamo invitate a questo Consiglio 

che ha luogo oggi.  

Preghiera silenziosa. Accendere la candela. 

Canto: Inno alla Sapienza  

Più pura dell’argento puro. E più preziosa di un tesoro  

Tale è il prezzo della Sapienza. Molto più bella di un diamante 

E di tutte le catene d’oro, Lei è la più grande ricchezza, la Sapienza!  

 

Anticipa i nostri desideri, e viene a offrirsi per colmarli. 

Perché è tutta benevolenza. Si lascia scoprire. 

Si lascia contemplare, da chi cerca la sua presenza, la Sapienza!  

E’ un riflesso dell’Eterno e lo specchio della sua bellezza. 

Per svelare le nostre somiglianze, Lei è come un ritratto del cielo, 

un’immagine della sua bontà, che ci consegna in trasparenza, la Sapienza! 
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Contemplazione: Nelle profondità delle mie origini 

 

Prima parte: Silenzio  
Guida: Montfort non ci conduce a sé. E’ la Sapienza che ci guida. Celebrando il suo 
anniversario, ci chiama ad amare la Sapienza che è la sua gioia. Ci volgiamo perciò 
verso i Tre, verso il Figlio per contemplarlo nel suo desiderio di testimoniarci l’amore 
incondizionato e gratuito del Padre.  
Nel suo primo movimento, ci lasceremo guardare dall’icona della Trinità di Roublev. 
Non cerchiamo, non tentiamo di indovinare, di trovare, di spiegare. Semplicemente 
stiamo lì ripieni di speranza, oltre le parole e le immagini. 

Con lo stesso spirito, posiamo il nostro sguardo sull’atteggiamento dei personaggi e 
lasciamo che l’icona ci guardi. 

Silenzio: (2-3 minuti per lasciarci guardare da Dio.) 

Guida: Entrando nell’icona, come fosse la prima volta, che cosa provo, che cosa emerge 
da ciò che sto contemplando? 

Espressione dell’assemblea. (Guida): Siamo invitate a esprimere ad alta voce, con 

una parola, ciò che proviamo posando il nostro sguardo sull’icona: ognuno si esprime. 

Possono tornare spesso le stesse parole. 

 

Ripresa della prima strofa del canto di entrata: 

Più pura dell’argento puro. E più preziosa di un tesoro  

Tale è il prezzo della Sapienza. Molto più bella di un diamante 

E di tutte le catene d’oro, Lei è la più grande ricchezza, la Sapienza!  

 

LETTURA: Cantico 7 (39-41) La fermezza della speranza (Montfort) 

 

Voce 1: Ho in te fiducia piena: e perdona il mio osare. 

  Fammi tutto come spero, nel tuo dolce immenso amore. 

Assemblea: J’espère ici-bas votre grâce, les biens de l’âme et ceux du corps. 

J’espère vous voir face à face et jouir de tous vos trésors. 

Voce 2: Con Gesù e con Maria, in te spero in pace, o Dio. 

  Spererò tutta la vita, e giammai io perirò. 

 

Guida: Rappresentando l’icona della Trinità, André Roublev si ispirava al Prologo di 

Giovanni. Tendiamo l’orecchio a questo canto d’amore che ci viene rivelato.  

Voce 1:  All’inizio era la Sapienza e la Sapienza era con Dio e la Sapienza era Dio.  

Voce 2: Tutto è stato fatto da lei e senza di lei niente è stato fatto. 
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Voce 3: Ella era la vita di ogni essere e la vita era la luce del mondo e la luce brilla 

nelle tenebre. 

Voce 4: La Sapienza veniva nel mondo. Era nel mondo e il mondo fu fatto per mezzo 

di lei e il mondo non l’ha riconosciuta. E i suoi non l’hanno accolta. 

Voce 5: Ma a quanti l’hanno accolta, ha dato il potere di diventare figli di Dio. 

Voce 6: E la Sapienza si è fatta carne e ha dimorato fra noi. 

Inchinarsi in adorazione. Silenzio 

Insieme: « O Gesù vivente in Maria, vieni e vivi in noi, nel tuo spirito di santità, nella 

pienezza dei tuoi doni, nella perfezione delle tue vie, nella verità delle tue virtù, nella 

comunione dei tuoi misteri; sottometti le potenze nemiche che vogliono separarci da 

te con la forza del tuo Spirito e per la gloria del Padre. » AMEN. 

 

Canto finale: O santo Montfort  

O santo Montfort, amico di Dio  Poiché tu hai vissuto per il Signore 

Messaggero di Maria,   I giorni della tua vita 

Per Gesù, il tuo cuore di fuoco  Per vivere ancora secondo il suo cuore 

Riaccenda la fiamma in noi.   Noi cantiamo il tuo ricordo. 

 

La tua memoria, o santo Montfort, 

Per mezzo di Gesù, ci porti  

La santa audacia dello sforzo 

Apriamo a Dio le nostre porte. 
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       4° GIORNO    4 maggio 2025 

 

 

Quando il desiderio 

diventa azione 
 
 
 

  Pellegrini di speranza 
 

Introduzione: Nel 2025, percorrere l'itinerario della festa di Maria Luisa significa 

camminare, con lei, sulle orme di Monfort. Come pellegrini della speranza, non 

possiamo avere modelli migliori di loro. La prima azione di un pellegrino è camminare. 

Maria Luisa e Montfort hanno imparato questa azione osservando Maria di Nazareth 

che partiva in gran fretta per assistere la cugina Elisabetta. Maria ha insegnato questo 

a suo figlio: amare e servire. Ed ecco Gesù, Sapienza in cammino verso gli altri, con un 

forte desiderio nel cuore di parlare dell'amore del suo Abbà, suo Padre. Lo dirà con la 

sua conoscenza divina, con le sue azioni, con la sua condotta, con la sua dolcezza. Lo 

dirà con il suo cammino verso il Calvario. Lo dirà con la sua morte e resurrezione. 

Come loro, ognuno di noi riceve il tocco di Dio in modo unico. Questo tocco ci invita a 

ispirare gli altri, nel nostro tempo, con l'amore infinito della Sapienza per ogni essere 

umano. 

Preghiera silenziosa. Accendere la candela. 

 

Canto: Padre che non manchi mai (EFM,  p.282) 
 
Ritornello:  Rendici apostoli del tuo regno per mezzo del tuo Spirito. 

Padre infallibile, Dio fedele, dal quale viene il pane quotidiano, 
Che la nostra condivisione ti riveli a chi chiede un po' d'amore. 

Al grande banchetto della tua tenerezza, chi non è amato ti gusterà: 

Tu ci mandi Gesù la Sapienza, perché la tua casa sia piena. 

 Vento dello Spirito controcorrente, Soffio di fuoco che preme i nostri passi, 

 Con grandi ali sui suoi dubbi, guida la Chiesa dove vuoi. 
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Dialogo:  In cammino verso la Sapienza e gli altri 
 

Voce1: Gioia di coloro che camminano al respiro del Dio dei poveri   

 

Insieme:  Sì, il regno dei cieli è per loro! 

 

Voce 2: Gioia di coloro che camminano docili al respiro del Dio dei piccoli!  

Insieme: Sì, la terra promessa sarà loro eredità! 

 

Voce 1:  Gioia di coloro che camminano al soffio del Dio delle lacrime!  

Insieme: Sì, avranno il conforto della consolazione! 

 

Voce 2: Gioia di coloro che camminano affamati e assetati del respiro del Dio 

del desiderio!  

Insieme: Sì, saranno saziati! 

 

Voce 1 : Gioia delle donne e degli uomini con il grembo che freme, che 

camminano nel soffio del Dio della misericordia ! 

Insieme:   Sì, conosceranno la grande tenerezza! 

 

Voce 2: Gioia di donne e uomini dal cuore senza pieghe, che camminano nel 

respiro del Dio della purezza!  

Insieme: Sì, i loro occhi vedranno! 

 

Voce 1: Gioia delle donne e degli uomini che fanno la pace, che camminano nel 

respiro del Dio di pace!  

Insieme: Sì, qualcuno dirà loro: «Tu sei mia figlia prediletta» ! 

 

Voce 2: Gioia di donne e uomini incatenati alla persecuzione, che camminano 

nel respiro del Dio della giustizia !  

Insieme: Sì, il regno dei cieli appartiene a loro! 

 

SILENZIO: Quale di queste beatitudini mi interpella maggiormente, qui e ora?  

Cammino, al seguito di Gesù, di Maria, di Maria Luisa, di Montfort, al soffio dello 

Spirito della Sapienza. Nella situazione molto reale della mia vita attuale, a quale 

azione sono chiamata? Come posso impegnarmi al servizio dell’amore, secondo le mie 

capacità? 
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In ascolto di Montfort e di Maria Luisa 

 
Canto: Andate nelle piazze (Solo il ritornello) (J. Littleton – You Tube) 

Andate nelle piazze e per le strade 

Andare nelle piazze a cercare i miei amici, 

Tutti i miei figli della luce che vivono nella notte, 

Tutti i figli di mio Padre separati da Lui,  

Andate nelle piazze e siate i miei testimoni ogni giorno. 

 

Parola di san Luigi Maria da Montfort  

« Poiché non c'è nulla di più attivo della Sapienza, essa non permette che coloro 

che hanno la sua amicizia languiscano nella tiepidezza e nella negligenza. Li fa 

ardere: li ispira a grandi imprese per la gloria di Dio! » (AES 100). 

 

Parola della Beata Maria Luisa di Gesù  

« Sì, sono consumata dallo zelo contro me stessa nel vedere che il buon Dio non è 

amato e che sono i miei peccati la causa di questo. 

Perché non posso avere il permesso di andare tra le ragazze e le donne povere della 

campagna? Parlerei loro di Dio, insegnerei loro ad amare Dio, le conquisterei tutte a 

Dio...» (In diretta con M. L., p.101). 

 

Silenzio: Preghiera personale in cui ciascuna persona affida alla Sapienza, 

attraverso i nostri Fondatori, la grazia di adempiere all’impegno della beatitudine 

scelta. 

 

Canto:  Andate nelle piazze e per le strade 

Andare nelle piazze a cercare i miei amici, 

Tutti i miei figli della luce che vivono nella notte, 

Tutti i figli di mio Padre separati da Lui,  

Andate nelle piazze e siate i miei testimoni ogni giorno. 
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    5° GIORNO       5 maggio 2025
    

           

   Quando il desiderio 

      diventa 
preghiera 

 

      Insieme in mezzo al mondo 
            

Introduzione: Camminando, il pellegrino di speranza deve essere pronto a fare il 

passaggio dalla testa al cuore. Questo è il viaggio più lungo e difficile che siamo 

chiamati a fare nel nostro cammino di trasformazione. Per raggiungere questo 

obiettivo, Montfort ci invita a pregare continuamente: contemplazione, meditazione, 

Lectio Divina, lettura, preghiera di gruppo, preghiera mentale. Questa preghiera 

continua è un dono che la Sapienza mette dentro di noi. In questo giorno di 

preparazione alla festa, facciamo un tempo di contemplazione davanti alla Santissima 

Trinità. Questo tempo sarà seguito da varie suppliche con e per la Famiglia 

monfortana, che prega la stessa preghiera in ogni continente.   

Maria Luisa, insieme a Caterina e alla piccola comunità, ha certamente cantato il 

cantico 103 del Montfort. Questo sarà il nostro canto d'ingresso. 

 

 Preghiera silenziosa. Accendere la candela. 

 

Canto: I desideri della divina Sapienza  

Scusa divina Sapienza il mio ardore. 
Perché tu sei la signora di tutto il mio cuore. 
Corri in mio aiuto, presta orecchio al mio discorso.  

Gesù Sapienza increata, vieni da me. 
Gesù, Sapienza incarnata, vieni presso di me. 
Con te, cosac’è di più dolce? Ma che inferno stare senza di te! 

Io ardo della tua fiamma, vieni a casa mia. 
Il tuo trono è nella mia anima, vieni da me.  
Con te e con il tuo amore, sono felice nott e giorno. 

Gesù, Figlio di Maria, vieni a casa mia. 
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E’ lei che ti supplica, vieni a casa mia. 
Con te nel mio esilio, avrò ogni bene. Amen 

Contemplazione: La Sapienzqa ha una parola per me 

 
Guida: Volgiamo lo sguardo verso la Trinità che, oggi, ci dà udienza. Accogliamo il suo 

invito. Infatti, c'è un posto libero a tavola, e io vengo a sedermi, senza fare storie, 

« senza vergogna o imbarazzo » (Ps 33) perché la parola che l'Eterna Sapienza vuole 

rivolgermi non può che essere una parola d'amore. 

 

Noto la coppa sul tavolo, è la coppa della trasformazione del divino nell'umano, delle 

nostre offerte: amore, povertà, orgoglio, condizionalità, incapacità, mancanze, dolore, 

gioia. 

 

Mentre vado a sedermi, vedo la grande coppa formata dalle figure sedute: una coppa 

che tocca il cielo e la terra; una coppa con le grida di sofferenza dell'umanità; una 

coppa che la Sapienza incarnata desidera bere. Abbiamo 12 minuti di udienza con i 

Tre, per dire e lasciarmi dire e ascoltare una parola che mi inviterà senza dubbio a una 

trasformazione. 

 

Silenzio (E’ possibile un sottofondo musicale dolce.) 

 

Intercessioni 
 

Guida: Nella speranza, invochiamo la Santissima Trinità per intercessione dei nostri 

santi Fondatori:  

 

Ritornello: San Luigi Maria da Montfort, la cui vita e morte hanno cantato le lodi di 

Gesù Cristo sulle strade del mondo. San Luigi Maria di Montfort, prega per noi. (bis) 

 

Preghiere per le Figlie della Sapienza e gli Amici della Sapienza  

 

Voce 2: Padre amorevole, nella tua bontà, rafforza la Congregazione delle Figlie della 

Sapienza affinché sia ferma, creativa e sincera nel desiderio di fare della propria 

spiritualità la priorità della propria vita e azione. Illumina i membri, affinché 

insieme formino un unico Corpo, che cammini vicino agli Amici della Sapienza, 

insieme sul cammino dell'acquisto della tua divina Sapienza. AMEN 

 

Ritornello: Maria Luisa di Gesù, la cui vita e morte hanno servito Gesù Cristo sulle 

strade del mondo. Beata Maria Luisa, prega per noi. (bis) 
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Per la Famiglia Monfortana:   

 

Voce 3: Gesù, Sapienza increata e incarnata, hai voluto con grande desiderio 

diventare uomo tra gli uomini, per parlare loro dell'amore incondizionato del Padre. 

Il tuo cuore amorevole ha accolto i sapienti e gli ignari, i ricchi come i poveri e i 

miserabili, i grandi come gli impotenti, i senza voce, i nullatenenti. Intensifica nei 

membri della Famiglia Monfortana la ricerca dei veri bisogni dei tuoi figli e dona loro 

la capacità di servire e ispirare gli altri con l'amore di tuo Padre, che è anche il tuo. 

AMEN. 

 

Ritornello: San Luigi Maria da Montfort, la cui vita e morte hanno cantato le lodi di 

Gesù Cristo sulle strade del mondo. San Luigi Maria di Montfort, prega per noi. (bis) 

 

Per l’umanità e per la Chiesa: 

 

Voce 4: Spirito Santo, Dio nascosto, canale indicibile di energia, tu sei l'iniziatore di 

tutte le cose, di tutti i progetti, di tutti i pensieri. Copri Maria con la tua ombra e 

ispiri in lei il “sì” che permette alla Sapienza di incarnarsi. Oggi, copri con la tua 

ombra l'umanità in subbuglio. Guarisci la tua Chiesa dal suo clericalismo e dalla sua 

ipocrisia. Restituiscile la sua dignità e fa' che il nostro “sì” diventi un fuoco nel cuore 

del mondo così com'è. AMEN. 

 

Canto: Maria Luisa di Gesù, la cui vita e morte hanno servito Gesù Cristo sulle strade 

del mondo. Beata Maria Luisa, prega per noi. (bis) 

 

La Sapienza eterna e incarnata ci benedica e benedica la Famiglia Monfortana 

presente nel mondo. 

 
 

 

 

NOTA: Sarebbe bene nella giornata prendere un momento per sedersi davanti alla tavola 

della Trinità.    
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 6° GIORNO    6 maggio 2025 

       
      

    Quando il desiderio 

       diventa sì 
      

 
Vergine fedele, Madre di misericordia!
  

 

Introduzione: Montfort e Maria Luisa avevano una tenerezza non comune per la 

Vergine Maria. Conoscevano i loro limiti nell'amore, la loro incapacità di amare senza 

misura e per questo si affidavano a Maria con totale fiducia. Ci hanno trasmesso la loro 

ammirazione per la più benedetta delle donne, affinché la prendessimo a nostra volta 

come nostra sorella in umanità e nostra Madre. Mentre Maria partorisce Dio, alla 

vigilia della festa di Maria Luisa, guardiamo di nuovo a tutta la Famiglia monfortana 

per vederne la vera bellezza: donne e uomini che partoriscono Dio in mezzo agli eventi 

di un mondo incerto e imprevedibile.  

 

Preghiera silenziosa. Accendere una o più candele. 

 

Canto: Maria, tenerezza nella nostra vita. (Gianadda, You tube) 

Canto: Maria, tenerezza nella nostra vita. Maria, via che conduce a Lui, 
      Il tuo “Sì” fiorisce nella nostra via. Grazie per questo dono benedetto. 

Ti prego, Santa Vergine,     Ti prego, Vergine Santa, 
ottienici da Gesù     ottienici da Gesù 
di fare un bel silenzio     di vivere alla Sua presenza, 
per abitare presso di Lui .    per dirgli di “sì.  
            Ti prego, Vergine Santa 
        ottienici da Gesù 
        di scegliere la speranza 
        per fiorire oggi. 
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Parola dei nostri Fondatori per oggi  

Lettura 1: Lettera 23 di Maria Luisa alla comunità d’Oléron in difficoltà: 

Potete essere certe del dolore che provo nel vedervi in questo stato. La tenerezza 
che ho per voi, mie care figlie, non può cancellare dal mio cuore che sono vostra 
madre in Gesù Cristo. Solo la preghiera può portare sollievo. Ricorriamo a questa 
Madre di misericordia, la divina Maria: ci ottenga, dal suo caro Figlio, la forza e il 
coraggio di cui abbiamo bisogno.  

Silenzio: (Maria Luisa parla a ciascuna di noi con tenerezza …) 

Lettura 2: « L’Amore dell’Eterna Sapienza » di Luigi Maria da Montfort (n° 222). 

Maria è fedele: non lascia smarrire né sciupare ciò che le è stato affidato. È, per 
eccellenza, la Vergine fedele a Dio e agli uomini. Ancora oggi custodisce con 
particolare coloro che si sono posti sotto la sua protezione e tutela. Affidiamo, 
dunque, ogni cosa alla sua fedeltà. Stringiamoci a lei come a colonna che non può 
essere abbattuta, come ad àncora che non può essere staccata, come alla montagna 
di Sion che non può essere smossa.  

Silenzio: (Montfort ci rivela un segreto) 

Canto: Cercare con te, Maria.  (Gianadda. You Tube) 

Cercare con te, nella nostra vita, le orme di Dio, Vergine Maria, 
Con te, accogliere oggi il dono di Dio, Vergine Maria. 
       Poiché canti con noi il Magnifica, Vergine Maria, 
      Fa’ che la Pasqua segni i nostri passi, faremo tutto ciò che Egli dirà. 
Poiché soffri con noi, il Getsemani, Vergine Maria, 
Sostieni le nostre croci dell’ «oggi». Nelle tue mani, ecco la mia vita 
        Poiché tu rimani con noi per l’angelus, Vergine Maria, 
        Guida i nostri passi nell’ignoto, perché tu sei colei che ha creduto. 
 

Litania del nostro cuore alla Vergine Maria 

 
Guida: Maria Luisa la chiamava Madre di Misericordia. Montfort la chiamava 

Vergine fedele. Spesso diamo a Maria un titolo in base alle nostre esigenze o a 

quelle del mondo. Quale nome voglio darle oggi? E mettiamo anche il nostro sì 

nel suo. 

 
Silenzio: Terminare il silenzio con la recita della nostra personale litania a Maria, 

nostra Madre ...  
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Espressioni libere:     L’assemblea risponde: « Prega per noi ». 

 

Orazione finale: Sapienza eterna incarnata, hai custodito Maria in un modo 

molto speciale. Quando stavi per lasciare la nostra terra, ce l'hai 

data come Madre e ce l'hai affidata nello stesso momento in cui 

hai affidato noi a lei. Sapevi a quali mani ci stavi confidando. 

Dacci la grazia di aggrapparci a lei perché ci insegni l'amore con 

cui siamo amati. Te lo chiediamo per noi, per la Famiglia 

Monfortana, per la Chiesa, per tutti i tuoi figli dispersi, 

attraverso Gesù, Sapienza incarnata e il suo Spirito. AMEN   

 

Canto: A Maria Luisa di Gesù (FMP, p. 292) 

 

Maria Luisa di Gesù, la Chiesa di Dio ti acclama 

donna forte, operosa Beata ti proclama. 

 

Gesù sapienza cercasti, volesti accogliere in te;. 

l’hai contemplato e trovato la Forza e la Vita in lui. 

 

Lassù nel cielo con gli Angeli e i Santi implora Maria 

ed Ella sazi la brama d’amore dell’umanità. 
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